
SOCKET SHIELD
CASE STUDY



Un gruppo di sette professionisti italiani appassionati
della Socket-Shield technique ha fondato la SISS

(Società Italiana Socket-Shield) il 4 marzo 2021, dopo
un primo incontro a Capo d’Orlando nel 2020.

La SISS è la prima e unica associazione nazionale e
internazionale dedicata a questa tecnica, e alla

preservazione alveolare in senso più ampio con tutte le
declinazioni del “self in situ”.

La società si impegna nella divulgazione, formazione e
confronto con altre tecniche, promuovendo eventi, corsi

e un ambiente di condivisione tra esperti. Dal 2024 è
ufficialmente riconosciuta dal Ministero della Salute.

Gli iscritti possono accedere a risorse formative,
webinar, protocolli operativi, gruppo Whatsapp e una

community attiva per supporto e scambio di
esperienze.

CHI SIAMO



SCOPRI IL
CASO CLINICO



Quando abbiamo una radice fratturata e
non più recuperabile, dobbiamo eliminarla
per intero o possiamo sfruttarne una
piccola porzione?
Il concetto di "exeresi parziale di organo"
è ampiamente contemplato in medicina,
quando il mantenimento di una piccola
porzione dell'organo consente di ottenere
miglioramenti funzionali ed estetici.



Lo sfruttamento del "Self in Situ", una
Socket-Shield nel caso particolare, ci
consente di mantenere il legamento
parodontale sull'aspetto vestibolare,
mantenendo a domino tutti i volumi,
compresa la gengiva aderente e le papille,
rendendo infine un risultato volumetrico
ed estetico del tutto simile all'elemento
naturale.



Il risultato estetico e funzionale è
entusiasmante, perché i tessuti

duri e molli, sull'aspetto
vestibolare della nostra

restaurazione, non cambiano, e il
piatto osseo buccale rimane del

tutto inalterato.



Il risultato finale è del tutto
naturale e mimetico, con un
unico atto chirurgico, che ha

consentito lo sfruttamento del "Self
in situ".



 Il prima e il dopo in proiezione
laterale. Tessuti sani, e pieno

mantenimento dei volumi e delle
papille.





SELF IN SITU
SOCKET SHIELD 
Quando abbiamo una radice fratturata e non più recuperabile,
dobbiamo eliminarla per intero o possiamo sfruttare una piccola
porzione?
Lo sfruttamento del "Self in Situ", una Socket-Shield nel caso
particolare, ci consente di mantenere il legamento parodontale
sull'aspetto vestibolare, mantenendo a domino tutti i volumi, compresa
la gengiva aderente e le papille, rendendo infine un risultato
volumetrico ed estetico del tutto simile all'elemento naturale

https://siss2025.socketshield.eu/ticket-siss-2025/?utm_source=meta-ads&utm_medium=caso-studio-pdf&utm_campaign=download-aprile


PARTECIPA AL
CONGRESSO
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